
 

 10a Settimana del Tempo Ordinario   7 - 14 giugno 2020 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

7 Domenica    9.00 CIMITERO Messa esequiale Def. DON RENATO LANZETTI e tutti i defunti 
SS. Trinità 10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Pini Giacomo “Squitarola” 
Es 34,4-6.8-9; Dn 3,52-56; 14.30 S. Giuseppe Santo Battesimo  
2Cor 13,11-13; Gv 3,16-18 16.30 Pensionato Legato Deff. Mancini Aldo e Secchiaroli Assunta  -  Legato Deff. Pini Giuseppe e Orsola 
Dio ha mandato il Figlio 

suo perché il mondo sia 

salvato per mezzo di lui.  

18.00 S. Giuseppe Settimo Def. Pruneri Enrico  -  Def. Strambini Pietro  -  Ann. Pini Remo   

Ann. Spinoni Adriano Giacomo e a suffragio dei suoi familiari defunti 
 8 Lunedì   8.00 S. Giuseppe Ann. Besseghini Stefano, Caterina, Adelina e Margherita 

Deff. Rusconi e Cristani  -  Def. Mosconi Caterina 
   8.00 Ravoledo Ann. Franzini Maria, marito e figli 
 16.30 Pensionato Legato Deff. Rastelli Adelina e Capetti Giovanni  -  Def. Antonioli Giuseppe 

 9 Martedì   8.00 S. Giuseppe Def. Cusini Raffaele (coscritti 1941)  -  Def. Pini Dina 

   8.00 Ravoledo Suffr. di Pini Marta “Driat” e i suoi morti 

 16.30 Pensionato Ann. Mosconi Maddalena, Antonio, Giacomelli Achille 

 17.00 Tiolo Def. Simonelli Giulio e defunti di Della Bosca Amelia 

 10 Mercoledì   8.00 S. Giuseppe Def. Robustelli Giacomo, Domenico e Maddalena  -  A suffr. di Sala Pietro 

   8.00 Ravoledo A suffr. di Strambini Bortolo 

   9.00 Venuga Ann. Pini Guido - Deff. di Strambini Giuseppina  -  Ann. Felesina Franca 

 16.30 Pensionato Ann. Besseghini Mario, Dino, A suffr. di Sala Martino, Pruneri Orsola, Sala Ines 

 11 Giovedì  8.00 Ravoledo Ann. Cimetti Orsola “Bindala”  -  Ann. Cusini Bartolomeo “Ciceri” 

 16.30 Pensionato Def. Capetti Giuseppe  -  Ann. Bazzeghini Giovanni, Pini Giacomina e figli 

 12 Venerdì   8.00 S. Giuseppe Ann. Negri Ivano 

   8.00 Ravoledo Ann. Rinaldi Dino  -  Suff. Pini Domenico, Giuseppe, Giacomo e Sassella Caterina 

 16.30 Pensionato Ann. Rinaldi Silvio e fam.  -  Deff. fam. Besseghini e Cusini 

 13 Sabato  8.30 Ravoledo Ann. Franzini Antonio 

 16.30 Pensionato Ann. Cecini Pierino “Spèla”  -  Per i defunti di Caspani Enzo e Pini Dina 

 16.30 Tiolo Per la Comunità  -  Def. Curti Biagio, genitori e cognati  
 18.00 S. Giuseppe Messa esequiale Def. Caspani Pierino  -  Def. Cecini Nicola  -  Def. Beltrame Mauro 

 14 Domenica  
 

Corpus Domini 
8.00 S. Giuseppe Trigesimo Def. Trinca Colonel Piero  -  Settimo Def. Bazzeghini Maria  

Ann. Bazzeghini Alma Caterina e Pini Antonio 

Dt 8,2-3.14-16; Sal 147; 
 

1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Per la nostra comunità Parrocchiale  

Suffragio Cusini Caterina e Rizzi Stefano  -  Ann. Zanini Stefano e fam. defunti 
La mia carne è vero cibo e il  16.30 Pensionato Ann. Sala Daniele 
mio sangue vera bevanda.  20.00 S. Giuseppe CORPUS DOMINI  -  Per la Comunità 

 
 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per:  
A suffragio di Pruneri Enrico  -  Def.Pini, Rizzi e Peroni  -  Suffr. Pini Michele, Giovanna , Antonio e Maria “Mochi”  

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti (salvo imprevisti):  

IL SABATO DALLE  9 ALLE 11 E IL LUNEDÌ DALLE 17 ALLE 18.     Grazie.        Don Ilario 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

LE CELEBRAZIONI AL PENSIONATO SONO ANCORA A PORTE CHIUSE. 
 

C O R P U S  D O M I N I  -  1 4  G I U G N O  
 

1.Confessioni 
* Prima e dopo le S. Messe Feriali;   * Martedì 9, dalle 19 alle 21;   * Sabato 13, dalle 14 alle 16 
 

2. Venerdì 12, dalle 20.30 alle 21.30: ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA  
 

3. «UN FIORE PER FAMIGLIA» 14 GIUGNO ore 20.00 
 

* Per sentirci parte di questa festa così importante si chiede di vivere insieme un gesto: ogni famiglia porti un 
fiore, O BIANCO O ROSSO, sia consegnato prima della S. Messa di domenica sera, servirà ad abbellire il 
sagrato. 

* Lunedì e sere successive ore 20.30. Si chiede la presenza di volontari per l’infiorata della sera del CORPUS DOMINI. 
* Domenica 14 dalle 14 realizzazione di tutti gli addobbi. 
* A tutti l’invito ad essere presenti alla S. Messa.  
* Al termine della S. Messa delle ore 20 ci sarà la benedizione eucaristica a tutto il paese dal Sagrato di san Giuseppe. 

mailto:presazziezio@micso.net


 

 

Traccia di riflessione sui misteri gloriosi da vivere in famiglia 
 
 

I Misteri Gloriosi raccontano gli ultimi avvenimenti della vita di 
Gesù e di Maria e parlano anche della Chiesa. E annunciano il 
successo, la vittoria per sempre di chi sa mettersi nelle mani 
di Dio, di chi si affida al Padre sul serio.  
 
 

1. LA RISURREZIONE DI GESÙ. 
1. Al terzo giorno, il Crocifisso, Gesù di Nazaret, si è rialzato 
dalla tomba, ha ripreso a vivere per non morire mai più. Era 
Lui non un fantasma: ha mangiato e bevuto, ha parlato e ha 
incontrato molte volte i suoi amici. È risorto con quel corpo 
ferito dai chiodi, dalla lancia e lo hanno toccato, affermando 
che è Lui, che è «il Signore e il nostro Dio». 
2. Anche in famiglia ci può essere la risurrezione. Dopo certe 
fatiche, dopo che si pensa che l’amore è morto o dopo gravi 
litigi, nati dall’orgoglio, per cui ci sono pietre pesanti che 
chiudono il cuore, se c’è la pazienza di attendere, se c’è la 
capacità di perdonarsi, tutto può risorgere. Rimangono le 
piaghe, come monito a non ripercorrere la stessa strada, ma 
anche come ricordo della gioia provata nel sentirsi di nuovo 
vivi con chi si ama. 
3. In questo giorno, preghiamo per le famiglie che incontrano 
momenti faticosi e difficili, perché non perdano la speranza 
di ricominciare. 
 
 

2. GESÙ ASCENDE AL CIELO. 
1. Al termine del cammino terreno Gesù torna al Padre, non 
abbandona i suoi amici, la sua Chiesa, lo ha promesso: «Io 
sono con voi tutti i giorni fino alla fine dei tempi». Ma la sua 
presenza forte rimane nascosta. Parla ancora, ma attraverso il 
Vangelo, che i suoi amici hanno scritto. Dona ancora il suo 
aiuto, la sua grazia, ma attraverso i Sacramenti, che i suoi 
amici continuano a celebrare. 
L’Ascensione è un atto di fiducia da parte di Gesù, cioè è come 
se Gesù dicesse e continuasse a ripetere: «So che siete in grado 
di farcela. Tocca a voi, portate il mio amore ovunque». 
2. In famiglia arriva il momento in cui i figli crescono. Bisogna 
prepararsi a quel giorno, perché ci si fidi di loro. Bisogna 
allenarli, fin da piccoli, a diventare autonomi, perché imparino 
a decidere da soli, magari sbagliando, ma facendo scelte 
proprie, che col tempo diventano libere e mature fino in fondo. 
Bisogna di fidarsi dei figli perché fidarsi di loro è fidarsi del 
proprio lavoro educativo. So il mio valore come genitore, so 
cosa ho insegnato, cosa ho trasmesso. Magari faranno scelte 
diverse rispetto alle nostre, ma se li abbiamo educati saranno 
scelte belle. Noi restiamo alle spalle, siamo con loro tutti i 
giorni, ma lasciamoli camminare con le loro gambe. 
3. Oggi preghiamo perché nella famiglia la fiducia porti ad 
affidare ai figli responsabilità sempre più grandi. 
 
 

3. LA PENTECOSTE. 
1. Gesù, salito al cielo, fa il dono dello Spirito Santo, «che è 
Signore e dà la vita» e mette vita e mette bellezza e mette 
gioia in tutte le situazioni. Una delle immagini che gli Atti degli 
Apostoli usano per descrivere la Pentecoste è quella delle 
lingue di fuoco che si posano su ciascuno: lo Spirito, unico, 
esalta le qualità di ciascuno, fa nascere la Chiesa, persone 
diverse tra loro eppure unite.  

2. In famiglia ciascuno è unico, ciascuno ha proprie qualità, 
caratteristiche che lo rendono prezioso. 
I due valori da promuovere dentro ogni casa, da far crescere, 
proprio come atto di fedeltà a quello Spirito che soffia in 
ognuno sono: 
- l’originalità: bisognerebbe davvero valorizzare e godere 
quando vediamo che ciascuno è un originale; 
- ma anche dobbiamo favorire l’unità: ogni dono ricevuto non 
è per gonfiare se stessi, ma deve servire a costruire il bene 
comune, la famiglia, la Chiesa, qualunque associazione. 
La diversità nell’unità. 
3. Oggi ringraziamo lo Spirito Santo per le qualità che ha 
posto dentro ognuno di noi e chiediamo di essere umili, così 
che quei doni particolari non schiaccino, non prevalgano mai 
sugli altri. 
 
 

4. MARIA ASSUNTA IN CIELO IN ANIMA E CORPO. 
1. Vediamo il fatto. Il fatto racconta che al termine della sua 
vita terrena la Vergine Maria fu portata in cielo da Dio in 
anima e corpo, come era capitato a Gesù, che è in Dio con il 
suo corpo umano. Capita a lei, ma un giorno capiterà anche a 
ciascuno di noi, perché anche i nostri corpi risorgeranno. 
Tutta la nostra persona è destinata all’eternità. È un mistero 
di speranza, perché ci ricorda la bellezza e la bontà di tutto 
l’essere umano, non c’è nulla che Dio disprezzi di quanto ha 
creato. 
2. Anche nella vita familiare, tutti i momenti, tutte le 
esperienze, anche quelle negative e dolorose, anche quelle 
che vorremmo nascondere perché raccontano la nostra 
debolezza o fragilità, tutte sono accolte in Dio. Dio non rifiuta 
nulla di quello che è in noi, non disprezza nulla di quello che 
sei. Dovremmo essere più saggi e non mettere in mostra solo 
quelle foto che parlano della nostra forza, dei nostri successi, 
ma dovremmo appendere alle pareti di casa anche le foto dei 
nostri insuccessi, dei nostri momenti di debolezza, perché 
momenti anche questi preziosi per Dio. 
3. Preghiamo perché il corpo, nostro, dei nostri cari, delle 
persone che incontriamo, destinato al cielo, riceva sempre 
rispetto da tutti. 
 
 

5. MARIA INCORONATA REGINA. 
1. Gesù ha esaltato sua Madre: se Lui è Re, lei è coronata regina. 
Certo, Maria assomiglia a suo Figlio, è una regina particolare, non 
una di quelle che si mettono in mostra, ma che usa tutto il suo 
potere per riuscire ad aiutare meglio i suoi figli. Chi oserebbe 
dire di no alla Regina del cielo? Ecco perché accetta questo titolo, 
che più di onore è titolo di servizio. 
2. In famiglia ci sono dei momenti in cui un componente ha 
successo. Bisognerebbe provare gioia, perché l’onore che 
riceve quel figlio o quel fratello non è qualcosa che è tolto a me, 
ma qualcosa che mi è dato. Quindi non l’invidia, non la gelosia, 
ma la contentezza. Inoltre, Maria mi ricorda che il potere che si 
ha, in famiglia, a qualunque livello, economico, di salute... è per 
poter aiutare in un modo migliore chi ha meno. 
3. Oggi preghiamo chiedendo di vincere, soprattutto in casa ma 
non solo, ogni invidia e gelosia e preghiamo anche ringraziando 

Dio per le cose belle che capitano ai nostri cari...
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trovate gli avvisi settimanali e gli aggiornamenti sul sito internet della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 

Una delle Sante Messe domenicali, viene trasmessa in diretta e rimane disponibile     
alla visione sul canale youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio-Ravoledo-Tiolo.  

Domenica 7 giugno alle 9 dal Cimitero di Grosio.  
Domenica 14 giugno alle 20 dalla chiesa Parrocchiale, nella solennità del Corpus Domini. 


